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Clamorosa conclusione della battaglia al Consiglio superiore della magistratura 
La maggioranza ha deciso che il vero «nemico» è l'accusatore del maxiprocesso 

Ayala inquisito 
Il Csm contro il giudice antimafia 
Questa beffe 
arrogante 
LUCIANO VIOLANTI 

uccisi o sotto inchiesta, 1 magistrati antimalia. 
Questo bisogna purtroppo pensare dopo l'in* 
credibile decisione della maggioranza del Csm 
contro 11 giudice Ayala. Una beila tragica, se si 

.--.---_ pensa ai documenti pubblicati Ieri sui rapporti 
tra grandi imprenditori e mafia a Catania e sul

le garanzie ili impunità di cui questi grandi Imprenditori 
hanrio sjnorà goduto. C'è una denuncia contro Costanzo, 
datata 25 novembre 1987 e filmata dali'allora questore di 
Catania. Sono passati quasi due anni e non si è assunta al
cuna decisione. Conosciamo le difficoltà In cui si trova per 
responsabilità non sue la magistratura di Catania. Ma una 
denuncia contro Costanzo proprio nella città dove quel
l'imprenditore opera e domina, doveva giungere entro bre
ve tempo ad una decisione, qualunque èssa fosse. Tanto 
più che nella stessa città proprio a causa di discutibili rap
porti tra esponenti del mondo giudiziario e cavalieri del la
voro si abbàtti anni fa una bufera che porta ad alcuni tra
sferimenti eccellenti, Uno dei magistrati che tratta l'affare 
ha dichiarato che le indagini sono state avviate e stanno 
per concludersi: noi attendiamo. Ma c'è un altro aspetto 
del capitolo delie coperture che appare davvero incredibi
le. Il dr. Sica, «Ito commissario per la lotta contro la malia, 
il 30 settembre 1988 assicuro al direttore generale degli 
istituti di prevenzione e di pena, dr. Nicolò Amato, che 

. nessun ostacolo impediva ad un'Impresa del gruppo Co
stanzo di ristrutturare il carcere minorile di Catania. Il dr. 
Sica ha chiesto Informazioni agli organi di polizia? Questi. 
gliene hanno date? Sulla base di quali elementi allora egli 
garanti per Costanzo? Sono spiegazioni che il ministro de
gli Interni, responsabile politico per l'attivila dell'aliò com
missario, deve dare al Partamcnto. Non abbiamo opinioni 
pregiudiziali. Vogliamo sapere la verità perche, chiederla 
costituisce un nostro diritto e. soprattutto, un nostro dove
re. Da quella verità non potranno non derivate conseguen-
ze Istituzionali, Se emergesse che il dr. Sica ha garantito 
per Costanzo nonostante sapesse di questo voluminoso 
rapporto del questore di Catania, sarebbe difficile per l'al
to commissario permanere nell'incarico: Ed è comunque 
intollerabile che continui a fare affari per miliardi chi ha 
strette relazioni con le cosche mafiose, mentre deve di
scolparsi davanti al Csm chi combalte la malia. 

C- j è a Catania una polemica sulla cultura del 
' sospetto- di cui i comunisti sarebbero prota

gonisti o vittime, non è ben chiaro. Questa 
polemica è stata agitata recentemente dal 

_ _ _ _ presidente della Regione siciliana, Rino Nico-
losi, uomo politico prudente e con notevole 

esperienza. Nessuna città si governa con i certificati di 
buona condotta. Ma indipendentemente dalle tessere e 
dàlie idee occórre un'intesa di fondo sulla tollerabilità in 
un moderno sistema democratico di veri e propri emirati 
che espropriano con la (orza del danaro, e alcune vòlte 
con la violenza, la politica, l'inlormazione.la giustizia e 
l'amministrazione. Il sospetto non c'entra; Il problema è la 
tolleranza acritica o interessala di quegli emirati che impe
disce di affrontare le questioni poste dagli intrecci tra poli
tica, impresa e malatlare. Qui c'e cecità e arretratezza poli
tica. Quegli Intrecci non sono un avanzp del passato, costi
tuiscono un pezzo, di possibile futuro non solo. nel.Mezzo-
giorno, che ha (suoi ligalo, ma anche a Torino e Milano 
dove cominciano a deiinearsi carriere.economiche e poli
tiche che somigliano ad alcune storie di Catania e di Reg
gio Calabria. Se nessuno guarda alle regole, nella politica 
e nell'imprenditoria si espanderanno sempre più non solo 
le cosche ma I modelli; di comportamento mafioso, Ed 
analogo pericolo corrono le istituzioni se si perseguitano i 
giudici che difendono le legalità contro la mafia e si archi
viano le denunce contro il dottor Carnevale, 

Sconcertanti sviluppi del «caso Palermo» al Csm. La 
prima commissione del Consiglio ha emesso -quat
tro voti a favore, due contrari - un avviso di garan
zia a carico del giudice Giuseppe Ayala, che ora ri
schia il trasferimento. Gli si muovono accuse conte
nute negli anonimi del corvo». È stato invece sca
gionato Carmelo Conti, presidente della Corte d'ap
pello, che ieri ha criticato i comportamenti del Csm. 

Ustica: il governo 
testa a guardare 
Martinazzoli delude 

QIUSIPPI t. MCNNELLA 

•ri ROMA. Il ministro della 
Difesa, il de Mino Martinaz
zoli, ha invocato lo stato di 
diritto e 11 segreto istruttorio 
che copre le indagini della 
magistratura per dichiarare 
òhe il govemq non porrà 
mano in quel vérmìnaio di 
coperture e depistage, men-

• zdjjhà e omissioni che han-
niScèlato la verità su Ustica. 
Mi&tinazzoli ha attirato su di 
s è t t a pioggia di critiche. 
Non sólo dei comunisti Giu
seppe Boffa, Lucio Libertini 
e Aldo Ciacche o degli indi
pendenti di sinistra Antonio 
Giolltti e Massimo Riva e del 
resto dell'opposizione di si
nistra ma anshe dal settori 
della maggioranza. L'ex mi

nistro de Luigi Granelli - la
sciato solo in aula - ha chie
sto provvedimenti guada
gnandosi una presa di di
stanze del suo capogruppo. 
Il governo interverrà contro i 
depistatori annidati nei verti
ci delle Forze armate solo su 
richiesta della magistratura 
o della commissione parla
mentare che Indaga sul ter
rorismo e le stragi. Dal di
scorso di Martinazzoli emer
ge già la futura linea di dife
sa del governo se dovesse 
venire a galla l'intera verità 
su Ustica: la strage fu conse
guenza del disordine e del
l'inefficienza dei sistemi di 
controllo dell'Aeronautica 
militare. 

FABIO INWINKL 

•ri ROMA. La maggioranza 
del Csm (Magistratura indi
pendente, Unità per la Costi
tuzione, Democrazia cristia
na), colpisce Giuseppe Ayala, 
11 pm del maxlprocésso a Co
sa nostra. Ayala si trova ora 
coinvolto in, una ^procedura 
per il trasteriménto -d'Ufficiò 
da Palermo, alla stessa stre
gua di Alberto Di Pisa, sospet
tato di essere l'autore degli 
anonimi che accusano1 Falco
ne e lo stesso Ayala. Contro 
l'rincriminazione? di quest'ul
timo, nella commissione del 
Csm riunita ieri fino a tarda 
ora, si sono battuti strenua
mente gli esponènti di Magi
stratura democratica e del Pei 

(questi ultimi terranno starna-: 
ne alle 10.30 Una conferenza 
stampa- a:jpàlazzo"^4eit Mare
scialli), ,:- ;• y • : . : 

Ad Ayala sVrnupvpno adde: 
biti riguardatiti la gestione dei' 
•pentiti, e taluni episodi della 
«Ita privala,; peraltrove^iaMti 
dallo' stèsso/ Magistrato ' hèl-' 
l'audizióne della scorsa setti
mana. Ieri ha deposto davanti 
alla prima commissione Car
melo Conti, presidente delia 
Corte d'appello palermitana. 
Ha ribattuto le critiche mosse
gli circa le r*<chiarazioni co)-. 
pevolistiche. rilasciate su DI 
Pisa e ha rinfacciato al Csm 
•incertezze procedurali* e 
•mancanza di tempestività". 

A PAQINA 9 

Dalla Chiesa 
Un pentito 
accusa 
esponente de 
VP ALESSANDRIA. Nuove ac
cuse per l'omicidio del gene
rale Dalla Chieda sarebbero 
?tótè lanciate dal pestilo cata-
nese Giuseppe Peilegriti nel 

xórso di 'un intehpfla^rjo av
venuto ieri pelle carceri di 
Alessandria. Ai giudici della 
corte d'Assise d'appello di Pa
lermo, che sta celebrando il 
processò di secondo grado a 
Cosa nostra, il pentito avrebbe 
fatto jl nome del mandante, 
indicandolo in un noto espo
nente della De siciliana. Le di
chiarazioni di Peilegriti hanno 
già provocato una svolta nelle 
indagini sull'assassinio del 
giornalista Pippo Fava, caduto 
in un agguato a Catania il 5 
gennaio '85 Si accusò dell o-
micidto per lare un «favore- al 
boss Nitto Santapaola di cui 
Fava si era occupalo sul gior
nale «I siciliani». 

Dopo le rivelazioni sul rapporto del questore di Catania 

à 
per l'avallo a 
Mentre si «scopriva» che un membro del Csm, Guido 
Ziccone, ha fondato una tv privata con i «cavalieri», 
ieri a Catania tutti si sono chiesti dove siano finite le 
«segnalazioni» dell'ex questore Luigi Rossi che due 
anni fa propose alla procura il soggiorno obbligato 
per Costanzo, Graci e Rendo. «Ci vuole prudenza -
ha detto il procuratore aggiunto Mario Busacca -g l i 
elementi vanno valutati attentamente». 

MARCO BRANDO 

••ROMA. Ora negli ambienti 
giudiziari catanest si dice che 
potrebbe essere imminente 
una decisione a proposito dei 
cavalieri di Catania». Stareb
bero dunque per riprendere in 
considerazione le segnalazio
ni con cui il questore della cit
tà etnea Luigi Rossi, oggi capo 
della Criminalpol. propose il 
soggiorno obbligato per ) tre 
noti e chiacchieratissimi im
prenditori «in odor dì-mafia». 
Resta il fatto che dalla conse
gna della prima relazione, 
quella dedicata a Costanzo, 
sono passati due anni, 

Intanto dalla lettura della 
«segnalazione» riservata a 
Gaetano Graci è emerso che 
Guido Zircone, membro del 
Csm e candidato della De ad 
occupare la poltrona del sin
daco nella città etnea, è stato 
uno dei soci fondatori della tv 
privata catanese Teleionica 
assieme ai discussi cavalieri» 
siciliani Graci e Costanzo. Co
sa faceva "ini quél ̂ genere di 
compagnia? «Da quella socie

tà scino uscito molto tempo 
fa», ha détto ieri, sojj|rèso dal 
giornalisti Wljpalazrorórhanò 
del Consiglio superiore della 
magistratura. Era lì per assiste
re allarjunione della commis
sione convocata per decidere 
su Di Pisa, Ayala e Conti. 

Il Pei si è rivolto al Consiglio 
superiore della magistratura e 
all'alto commissariojintìrnafia 
Domenico Sica chiedendo l'a
pertura immediata di un'in
chiesta sulle responsabilità e 
le omissioni degli uffici coin
volti nella vicenda. I comunisti 
chiedono le dimissioni di Sica 
nel caso venisse acMrtatarfche 
era a conoscenza dei rapporti 
del questore Luigi Rossi quan
do un'anno fa ritenne,dì ga
rantire l'affidabilità di un'im
presa dei fratèlli Cps]anzo im
pegnata nei lavori di ristruttu
razione del carcere 'minorile 
di Catania, ',,",",:, 

ANDRIOLO LODATO AU.BPAQINia.9 
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Proibiti nei settori strategici 
fino al varo della nuova legge 

Scioperi vietati 
PerGorbaciov 
mezza vittoria 
lì Soviet supremo dice si alla richiesta del gover
no, appoggiata da Gorbaciov, per interventi drasti
ci che mettano ordine nell'economia dell'Urss. 
Non viene accolta la proposta di un blocco totale 
degli scioperi per 15 mesi, ma ogni astensione del 
lavoro è proibita nelle ferrovie e nei settori strate
gici dell'industria sino al varo di una nuova legge 
sui «conflitti di lavoro». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SIRO! 

M MOSCA. Una «breve ma 
aspra discussione* ha prece
duto l'approvazione di un de
creto che stabilisce «misure 
urgenti per assicurare il fun
zionamento ininterrotto delle 
ferrovie e dei settori base del
l'economia». Cosi la Tass In
forma sulla seduta svoltasi ièri 
al Soviet supremo. Con 364 
voti a favore e solo 6 contrari 
il Parlamento ha stabilito che 
siano immediatamente ripri
stinati i collegamenti stradali e 
ferroviari, e sia imposto il di
vieto assoluto di scioperare 
nei settori dell'industria chimi
ca metallurgica e delle princi
pali fonti d'energia. Ciò do
vrebbe consentire tra I altro di 

rompere il blocco economico 
stretto dagli azerbaigiani intor
no all'Armenia. 

Gorbaciov ha seguito l'an
damento del dibattito senza 
mai abbandonare l'aula. «Il 
paese - ha detto il presidente 
- ha bisogno di queste misu
re. Noi non vogliamo cercare 
dei capri espiatori. Non abbia
mo nulla contro i popoli o le 
nazionalità. Ma se in alcune 
realtà del paese c'è una situa
zione movimentata non si pud 
continuare a ritenere che essa 
sia l'espressione più alta del
l'esercizio democratico. L'a
narchia pud insidiare, e irre
parabilmente. il processo di 
nnnovamento del paese*. 

A PAGINA 3 

Sabato 
il processo Hat 
Romiti 
scaricabarile 

Anche la Fiom-Cisl di Milano, in contrasto con la scelta del
la Firn nazionale, ha deciso di costituirsi parte civile nel 
processo porgli infortuni occultati alla natene inizia saba
to contro Cesare Romiti ed altri tre dirigenti. Da parte jKtl'Ia 
Fiom ha costituito un collegio di parte civile con una.tfozzi-
na di avvocati. Ieri la Fiom ha diffuso gli atti delle deposi
zioni di Gianni Agnelli (nella foto), Cesare Romiti, del mi
nistro Formica e di Bruno Trèntin. , A PAQINA_1T_ 

D e Benedet t i ! Accusando il governo di 
«Allucinante ave r P" 5 * 1 0 ne l l a "sue «• 
«MllUtirailW nanzìaria un taglio di J>,<W> 
SOStenere miliardi negli ammortameri-
b manovra» " anticipali degli invesij-

^ ^ ^ ^ ^ ^ dente delia Olivetti'Cir&Mb 
• ^ ™ " ™ " Benedetti ha negato che I» 
manovra economica sia orientata a favorire la competitrWt» 
dell'Italia. «Il fatto che alcuni esponenti del mondo indu
striale plaudano a una tale manovra è semplicemente allu
cinante, ha aggiunto, richiamando la Conn'nduslrla a «pen
sare agli interessi del paese.. AP»OIHA 1 0 

Sonò andati da Pinlrrtìfjl», 
con proposte dIslmUPN» 
sono usciti divisi. Il conlrert-
to sindacati-Conlirtdwlritj 
sul costo del lavoro: ha di 
fatto creato due schler»-

_^^__^_^^__^_ menti nelle confederazioni. 
^ ^ ^ • " ^ " ^ ™ ™ ^ " Da una parte la Cisl, che 
con le imprese vuole discutere anche di materie di compe
tenza dei contratti di categoria. La Cgil non ci sta. La UH Ha 
in mezzo e vuole anche Andreotti a parlare di costo del la
voro. Comunque imprese e sindacato hanno crealo due 
gruppi di lavoro che si riuniranno venerdì, APAOIH* IT 

Tensione 
tra sindacati 
al confronto 
con Pininfarina 

Elisabetta 
smentisce 
le critiche 
aRuncie 

Dopo la burrasca le smenti
te. Ieri Buckingham Palace 
ha dichiarato infondate tut
te te voci che parlano di una 
arrabbiatura della * rCgln* 
d'Inghilterra per U riavvtcr-
namento tra Chiesa di Ro
ma e anglicani L'arcivesco

vo di Canterbury, Roben Runcte, ha allermalo di non aver 
mai pensalo ad un pnmato religioso del Papa ma aduna 
sua leadership morale Le acque però non si calmano, il 
contrasto è Infatti nutrito di motivi religiosi, culturali e politi
ci. • •unii H 

v H i ^ ' t 

Un «treno 
dellalibertà» 
è i 
da Praga 

•ri .11 treno della libertà, è ripartito ieri sera da Praga, de
stinazione Germania federale, carico di nuovi profughi del
la Rdt. Seimila cittadini ieri si erano infatti asserragliati nel
l'ambasciata praghese della Rfg e la situazione si è sbloc
cata dopo ore confuse e drammatiche. Le autorità di Berli
no est hanno acconsentito ma subito dopo hanno chiuso 
le frontiere con la Cecoslovacchia. PAGINA S 

Al Comitato 
centrale 
oggirep 
di Occhi ietto 
M ROMA. Alternativa e ri
forma del sistema politico, i 
due aspetti inscindibili della 
proposta comunista è quan
to emerge da un'intensa 
giornata (più di 50 interven
ti) di dibattito al Comitato 
centrale in cui non sono 
mancati spunti polemici. 
Parlare di «lotta di liberazio
ne. da questo sistema di po
tere e porre al centro la rifor
ma del sistema politica non 
significa, dice Mussi, lancia
re un semplice grido d'allar
me E piuttosto in gioco una 
concezione della democra
zia Tra i temi del dibattito, 
radicamento sociale del 
«nuovo corso* e questione 
cattolica. Da Zangheti riser
ve di metodo Alcune «itti
che ali Unito E Cossulta lan
cia un appello polemico a i 
•comunisti del Pei. perché si 
organizzino. Oggi replica 
Occhetto. 

RONDOLINO A PAGINA T 

Drammatica giornata di scontri: i marines Usa pronti a intervenire 

A Panama «rivolta dei capitani» 
Fallisce golpe contro Noriega 
Noriega, l'uomo forte di Panama, l'ha spuntata 
ancora Una volta. «Abbiamo mandato in pensione 
il generale» hanno detto alla radio, alte 11.30, i 
giovani capitani decisi a destituirlo. Al quartier ge
nerale furiósi combattimenti. Noriega sembrava 
fuori gioco. Poi la pressione delle truppe fedeli, 
circondate a loro volta da marines Usa. Nel po
meriggio la situazione si ribalta. La rivolta fallisce. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUNO GINZBERQ 

attorno e all'interno del quar
tier generale delle forze arma
te panamensi. Alle 11.30, l'an
nuncio letto alla radio in cui si 
dice che II generale Manuel 
Noriega, ex alleato degli Usa e 
dipendente della Cia, divenu
to scomodo da quando si sa 
che era anche un grande 
spacciatore di droga, è stato 

Truppe statunitensi prendono posizione attorno al palazzo dell'Amministrazione del canate di Panama 

m NEW YORK. «Abbiamo 
mandato in pensione il gene
rale», L'annuncio all'inizio di 
una giornata convulsa con 
una ridda di voci contradditto
rie che rimbalzano da Pana
ma agli Usa. E con l'accaval
larsi delle notizie, fino a quel
la del fallimento del golpe, al
la Casa Bianca e al Pentagono 
la delusione prende il posto 
dell'entusiasmo. Tutto è co
minciato con tre ore mezzo di 
sparatorie, dalle 8 del mattino, 

deposto con sei colonnelli a 
lui fedeli. Poi altre voci con
traddittorie e l'intervento delle 
truppe fedeli al dittatore che 
accerchiano i ribelli. Ancora ' 
combattimenti. I marines ctr* 
condano i circondali. Per al
cune ora sembrava possibile 
l'intervento diretto degli Usa, 
mentre il pentagono seguiva 
minuto per minuto gli avveni
menti. Più tardi proprio dal 
Pentagono arriva l'annuncio 
della svolta: «La rivolta è falli
ta, Noriega resta al suo posto». 
«C'è voce che questa sarebbe 
un'operazione americana, ma 
non è assolutamente vero» è il 
primo commento del presi
dente Bush che sembra cade
re dalle nuvole. E Noriega 
compare in tv e prométte 
un'inchiesta. 

OMERO CIAI, SAVERIO TUTINO A PAGINA 4 Vari*! Attorno 


